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DIREZIONE GENERALE OPERE DON BOSCO

Via della Pisana 1111 - 00163 Roma

Il Consigliere generale per la formazione

Roma, 26 novembre 2010

Contributo della Formazione

alla realizzazione del Progetto Europa

VERIFICA DEGLI INTERVENTI PREVISTI PER IL BIENNIO 2009-2010

Propongo innanzitutto la verifica degli interventi che erano stati programmati per il biennio 2009-2010, come primi passi per realizzare il Progetto Europa, approvato il 31 gennaio 2009.
1.1.2.a. Incontro dei novizi Europei a Torino

Il Dicastero per la formazione, a partire da maggio 2010, favorirà l’incontro annuale dei novizi di Europa a Torino in occasione della solennità di Maria Ausiliatrice, come momento di incontro tra novizi europei e soprattutto di conoscenza dei luoghi salesiani.

All’inizio dell’anno 2010 ho inviato ai maestri dei noviziati di Europa l’invito a partecipare con i novizi a Torino al primo incontro dei novizi europei. In seguito il maestro di Pinerolo ha preso contatto con loro per concordare il programma. Nei giorni 21-25 maggio si è realizzato tale incontro con soddisfazione di tutti; erano presenti 59 novizi. I noviziati europei erano allora sette: Pinerolo, Genzano, Granada, Poprad, Kopiec, Swobnica e Czerwinsk; oggi sono sei.
Sui luoghi di Don Bosco sono stati previsti momenti specifici per gruppi linguistici e momenti comuni. C’è stato un intervento del Rettor Maggiore; io ho avuto un incontro con i novizi e un altro con i maestri. I novizi hanno visitato la Cappella della Sindone insieme ai Salesiani Vescovi e hanno animato l’Eucaristia; hanno poi partecipato alla festa e alla processione di Maria Ausiliatrice.
Un obiettivo dell’incontro, che si svolgerà annualmente dal 21 al 25 maggio, è stato quello di aiutare a formarsi una mentalità europea fin dall’inizio del cammino formativo. Tale incontro si prefigge pure di favorire, fin dall’inizio del cammino vocazionale, un’attenzione ai luoghi salesiani, a Maria Ausiliatrice e a Don Bosco; come anche di fare incontrare le giovani vocazioni europee.

1.1.2.b. Missionari in Europa per il tirocinio e la formazione specifica

I Consiglieri per la formazione e per le missioni rifletteranno insieme nel 2009 - 2010 sull’esperienza dei missionari, che vengono in Europa per il tirocinio e per gli studi teologici, e ne informeranno la Commissione per il Progetto Europa.

A questo riguardo abbiamo appena iniziato il confronto con il Dicastero delle missioni; dopo questo incontro la riflessione formativa comune dovrà essere approfondita.
Per il tirocinio si valuta positivamente l’invio di missionari che debbono vivere questa fase formativa nel contesto della loro missione futura; occorre l’attenzione all’inserimento del giovane confratello in una comunità accogliente e idonea. E’ emersa in alcuni casi la difficoltà della lingua. Se non si vuole mortificare l’esperienza del tirocinio e se il missionario deve fare la formazione specifica nella lingua del paese, si consiglia di fare tre anni di tirocinio: un anno per lo studio serio della lingua e due anni per il tirocinio e la pratica della lingua, sia parlata che scritta.
Per la formazione specifica dei salesiani chierici l’esperienza più consolidata è quella di Benediktbeuern per la lingua tedesca. Per le altre lingue stanno nascendo nuove comunità: in lingua francese a Lione, in lingua inglese a Londra Battersea, in lingua ungherese a Budapest, in lingua fiamminga a Heverlee; si tratta di comunità senza centro salesiano di studio. La nascita di queste comunità formatrici deve essere formalizzata con richiesta scritta al Rettor Maggiore. Ci si deve interrogare se in qualche caso non sia meglio favorire la formazione in comunità internazionali con centro salesiano di studio o se dare vita a queste nuove comunità “formatrici”.

1.1.3. Incontro dei Delegati ispettoriali di formazione dell’Europa

Il Dicastero per la formazione organizza l’incontro dei Delegati ispettoriali di formazione di Europa in maggio 2010 e nel 2012, al fine di potenziare la collaborazione interispettoriale nella formazione iniziale e di favorire iniziative europee di formazione iniziale, formazione dei formatori e formazione permanente. Studierà l’esperienza del tirocinio nelle sue diverse forme in Europa, inizierà a riflettere sullo studio delle lingue e ipotizzerà incontri dei formandi per tappe formative. Aiuterà a creare nei Delegati una attenzione al Progetto Europa ed una mentalità europea.

Nei giorni 5-7 maggio si è svolto a Cracovia l’incontro dei Delegati ispettoriali di formazione dell’Europa. Il programma dell’incontro ha visto numerosi argomenti di riflessione e di confronto, come è previsto da questo stesso l’intervento 1.1.3. della programmazione 2009-2010.

Un tempo fondamentale è stato occupato dalla riflessione e dal confronto sul Progetto Europa e su come aiutare i Delegati a sensibilizzare al riguardo i confratelli in Ispettoria sia nella formazione iniziale che in quella permanente. Si sono poi affrontati argomenti operativi come la collaborazione interispettoriale, il tirocinio missionario, il tirocinio “europeo” di tirocinanti in Europa, che non sono missionarie e che provengono da Ispettorie europee e non, lo studio delle lingue, la formazione specifica dei salesiani chierici missionari in Europa, l’inserimento di nuovi missionari. Infine si è cominciato a considerare esigenze e bisogni della formazione permanente in Europa.
Nell’incontro dei Delegati è pure stata valutata l’opportunità di partecipazione alle Giornate Mondiali della Gioventù di Madrid. Si consiglia di invitare aspiranti e prenovizi, postnovizi, tirocinanti, salesiani chierici e salesiani coadiutori in formazione specifica per tali Giornate. Si ritiene importante che essi partecipino ad un evento mondiale, che ha certamente un grande impatto europeo; non è previsto un incontro per i giovani in formazione iniziale.
2. PROPOSTA DEGLI INTERVENTI DA PREVEDERE PER IL BIENNIO 2011-2012

Le Regioni di Europa continuano il loro cammino nell’ambito della formazione insieme a tutta la Congregazione, con attenzione al CG26 e all’applicazione della “Ratio”. Ci sono poi aspetti specifici per l’Europa; propongo qui di seguito alcuni suggerimenti da porre, a mio parere, negli interventi del biennio 2011-2012; altri suggerimenti potranno emergere durante questo incontro.

2.1. Attraverso la formazione è fondamentale aiutare i confratelli a maturare la identità carismatica, che è costituita dalla nostra vocazione consacrata salesiana. Ciò richiede di conoscere la vita consacrata in Europa e i suoi cammini di rivitalizzazione; ciò domanda soprattutto di suscitare tra i confratelli il fascino per la vita consacrata, che si deve caratterizzare sempre più per la sua radicalità evangelica e per la sua profezia. Si tratta pure di aiutare a comprendere sempre meglio le due forme, ministeriale e laicale, dell’unica vocazione consacrata salesiana.
2.2. Mi sembra importante che si studi come realizzare, pur in differenti luoghi, una formazione iniziale europea. Si tratta di esplicitare cosa significhi formazione europea e di individuare contenuti, metodologie, processi e interventi che assicurino una tale formazione. In particolare è necessario approfondire come creare una mentalità europea tra i confratelli e come realizzare una formazione teologica pastorale che sia attenta all’educazione ed evangelizzazione in Europa.
2.3. Le comunità formatrici per la formazione specifica dei salesiani chierici sono ancora disperse e frammentate, con scarso numero di formandi e di formatori e talvolta con scarsa qualità degli studi. Occorre iniziare per questa fase nuove processi di collaborazione interispettoriale; a mio modo di vedere, si tratta di favorire quelle comunità formatrici che hanno centri salesiani di studio. Inoltre non si sono ancora fatti passi sufficienti per avere equipe interispettoriali di formatori e docenti. Per la formazione specifica dei salesiani coadiutori occorre valorizzare maggiormente l’esperienza della comunità formatrice di Valdocco, che ha il suo centro di studio alla Crocetta.

2.4. I centri salesiani di studio filosofico-pedagocici e teologici devono centrare maggiormente la loro attenzione sulla conoscenza della cultura europea, sull’emergenza educativa in Europa e su una teologia pastorale che favorisca l’evangelizzazione dell’Europa.
2.5. Nelle comunità formatrici di lingua italiana occorre assicurare un buon livello di conoscenza della lingua per gli studenti non italiani, chiedendo loro un anno di studio previo della lingua e un test di ingresso che certifichi il livello necessario per iscriversi ad una università italiana.

2.6. Nelle Ispettorie europee occorre favorire un serio impegno per lo studio delle lingue comuni per l’Europa: l’italiano e l’inglese. Si individuino per questo alcune modalità da proporre alle Ispettorie. Si valuterà anche la possibilità di scambio di tirocinanti tra le Ispettorie dell’Europa.
2.7. Si stipulino tra le Ispettorie convenzioni per il trasferimento temporaneo di confratelli in formazione iniziale o per lavoro pastorale; si facciano conoscere tali convenzioni al Consigliere per la formazione e al Consigliere regionale. Si vedano al riguardo gli orientamenti allegati.
2.8. Insieme con i Delegati formazione e di pastorale giovanile è necessario confrontarsi sulle esperienze più riuscite di animazione vocazionale e sulle varie forme di aspirantato presenti in Europa. Sempre insieme con la pastorale giovanile occorrerà studiare come realizzare la formazione pastorale sia nella formazione iniziale che nella formazione permanente.

2.9. Si confermano gli impegni assunti dell’incontro annuale dei novizi europei e quello del 2012 dei Delegati ispettoriali di formazione dell’Europa.
CONVENZIONI TRA ISPETTORIE

PER TRASFERIMENTI TEMPORANEI DI CONFRATELLI

PER IL PROGETTO EUROPA

Dicono i nostri Regolamenti generali: “L’Ispettore, per giusta ragione, con il parere del suo Consiglio e udito il confratello interessato, può se richiesto, inviarlo temporaneamente in altra Ispettoria, facendo una convenzione scritta con l’Ispettore che lo riceve. I cambi definitivi di Ispettoria sono di competenza del Rettor Maggiore” (Regolamenti 151).
1. Confratelli temporaneamente in Europa per formazione o studi

Situazione. Ci sono giovani in formazione iniziale che vengono nelle Ispettorie di Europa, sia da Ispettorie europee che non europee, per il tirocinio, per la formazione specifica o per studi. Queste situazioni fanno conoscere la realtà europea e sono una opportunità per le Ispettorie europee, ma non possono essere considerate PE.

Orientamento. Il Consigliere per la formazione seguirà queste situazioni e chiederà alle Ispettorie europee di far conoscere le convenzioni temporanee che si stipulano.

2. Confratelli temporaneamente in Europa per lavoro pastorale

Situazione. In Europa ci sono trasferimenti temporanei per lavoro pastorale tra Ispettorie europee o da Ispettorie non europee a Ispettorie europee. Si valuta positivamente questa possibilità.

Orientamenti. Si faciliti l’aiuto temporaneo per lavoro pastorale, regolato da una convenzione tra le Ispettorie. Il Consigliere regionale sia a conoscenza di questi trasferimenti e delle relative convenzioni e ne informi la commissione per il PE. Il trasferimento temporaneo dovrebbe durare almeno 5-6 anni, secondo la prassi dei “Fidei Donum”. Nei casi di un periodo molto breve di 2-3 anni, il fattore interculturale e linguistico e l’effettivo aiuto pastorale sembrano difficili.
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